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02 / DESCRIZIONE · CORSO AI GENERATIVA

DESCRIZIONE DEL CORSO

Un percorso
progressivo per usare
l'AI con metodo.
Il corso accompagna i partecipanti in un percorso progressivo: dai

concetti fondamentali dell'Intelligenza Artificiale al dialogo con i

modelli, fino alle tecniche avanzate di prompt engineering e alla scelta

degli strumenti.

La prima fase costruisce una base chiara: potenzialità, limiti, ambiti di

applicazione. Da qui si lavora sul metodo per formulare richieste

efficaci, poi sull'iterazione e l'affinamento degli output.

L'impostazione didattica privilegia il metodo rispetto alla piattaforma:

rendere i partecipanti autonomi, oggi e quando le tecnologie

evolveranno.

In una frase, ciò che il corso porta in azienda.

A Comprensione.
Una base chiara sul funzionamento dei modelli generativi.

B Metodo.
Un framework ripetibile per dialogare con qualsiasi modello.

C Autonomia.
Competenze che restano, anche al variare degli strumenti.
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03 / OBIETTIVI · CORSO AI GENERATIVA

OBIETTIVI FORMATIVI

Sei risultati alla fine del percorso.
Ogni obiettivo è collegato a una capacità concreta che il partecipante porterà nel proprio reparto.

01 Comprendere l'AI generativa.
Concetti fondamentali, funzionamento

dei modelli, vocabolario condiviso.

02 Riconoscere opportunità e
limiti.
Capire quando l'AI è la scelta giusta, e

quando è preferibile fermarsi.

03 Formulare prompt efficaci.
Un metodo strutturato per richieste

chiare, coerenti con l'obiettivo.

04 Iterare e migliorare gli output.
Tecniche di revisione e strutturazione

per qualità professionale.

05 Conoscere strumenti e
tecnologie.
Panoramica delle piattaforme,

differenze, criteri per scegliere.

06 Applicare nel lavoro quotidiano.
Supporto, analisi, produzione di

contenuti, organizzazione del lavoro.
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04 / PROGRAMMA · CORSO AI GENERATIVA

PROGRAMMA DEL CORSO

Quattro moduli, un metodo che resta.
Dai fondamenti alle tecniche avanzate, dalla pratica del prompt alla scelta degli strumenti aziendali.

M · 01
Introduzione all'Intelligenza Artificiale
Definizioni, evoluzione, principali categorie. AI generativa, LLM e casi d'uso. Opportunità e limiti. AI Act, GDPR e

utilizzo consapevole.

FONDAMENTI

M · 02
Prompt Engineering base
Cos'è un prompt, principi di chiarezza e contesto, struttura, framework di riferimento, esercitazioni.

METODO

M · 03
Prompt Engineering avanzato
Tecniche di iterazione, applicazioni ad analisi, sintesi, comparazione, produzione, esercitazioni su casi complessi.

PRATICA

M · 04
Strumenti e tecnologie AI
Panoramica delle piattaforme, differenze e ambiti d'uso, utilizzi pratici, indicazioni per l'adozione.

ADOZIONE
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MODULO 01 · FONDAMENTI

M · 01

01 Introduzione all'Intelligenza Artificiale.
Una base chiara per comprendere potenzialità, limiti e principali ambiti di applicazione dell'AI generativa.

ARGOMENTI TRATTATI · QUATTRO AREE

01

Definizioni e concetti
introduttivi.
Cosa è l'AI, cosa non è.

Vocabolario condiviso per

parlarne in azienda.

02

Evoluzione e
principali categorie.
Dalle origini a oggi: AI,

machine learning, deep

learning, AI generativa.

03

AI generativa, LLM e
casi d'uso.
Cosa fanno i modelli linguistici

di grandi dimensioni e dove

sono entrati in azienda.

04

Opportunità, limiti e
uso consapevole.
Opportunità e limiti, AI Act,

GDPR e utilizzo consapevole

dell'AI.
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MODULO 02 · METODO

M · 02

02 Prompt Engineering · base.
Un metodo strutturato per dialogare con i modelli e ottenere risultati chiari, coerenti, ripetibili.

ARGOMENTI TRATTATI · CINQUE AREE

01

Definizione di
prompt.
Cos'è davvero un

prompt e che ruolo ha

nell'interazione con i

modelli.

02

Chiarezza,
contesto,
obiettivo.
I tre principi che

guidano ogni richiesta

efficace.

03

Struttura di un
prompt.
Gli elementi che ogni

prompt efficace

dovrebbe contenere.

04

Framework di
riferimento.
Schema operativo da

riusare su ruoli,

contesti, formati

diversi.

05

Esercitazioni
operative.
Prompt semplici

applicati a compiti

reali del lavoro

quotidiano.
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MODULO 03 · PRATICA

M · 03

03 Prompt Engineering · avanzato.
Tecniche di iterazione e ottimizzazione per casi complessi: analisi, sintesi, comparazione, produzione.

ARGOMENTI TRATTATI · TRE AREE

01

Tecniche avanzate di
ottimizzazione e iterazione.
Few-shot, chain-of-thought, refinement,

self-critique. Quando applicare cosa.

02

Applicazioni operative.
Analisi, sintesi, comparazione, produzione

di contenuti su casi reali del proprio

reparto.

03

Esercitazioni su casi complessi.
Compiti a maggiore complessità, lavoro su

materiali aziendali, confronto in aula.
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MODULO 04 · ADOZIONE

M · 04

04 Strumenti e tecnologie AI.
Panoramica delle piattaforme principali e indicazioni metodologiche per un'adozione efficace in azienda.

ARGOMENTI TRATTATI · QUATTRO AREE

01

Panoramica degli
strumenti disponibili.
I principali assistenti

generativi oggi attivi: cosa

fanno, dove si differenziano.

02

Differenze tra
piattaforme.
Funzionalità, ambiti di

applicazione, criteri di scelta

per ogni compito.

03

Utilizzi pratici a
supporto.
Produttività, organizzazione,

processi decisionali: dove la

leva è più forte.

04

Indicazioni
metodologiche.
Adozione in team, regole

condivise, sicurezza, prossimi

passi.

GIOVANNIBUOLI.COM · IN COLLABORAZIONE CON ELIF STUDIO 08 / 10



09 / APPROCCIO · CORSO AI GENERATIVA

APPROCCIO DIDATTICO

Il metodo prima della
piattaforma.
L'impostazione didattica privilegia il metodo rispetto alla singola

piattaforma. L'obiettivo è rendere i partecipanti autonomi nell'utilizzo

delle soluzioni oggi disponibili — e in grado di adattarsi alle tecnologie

che arriveranno.

Ogni modulo alterna spiegazione, esempi e esercitazioni guidate su

casi reali del reparto. Si lavora su materiali aziendali, non su esempi

astratti.

Competenze che restano, anche quando gli
strumenti cambiano.

01 Progressivo.
Dai concetti base alle tecniche avanzate, in quattro tappe

coerenti.

02 Operativo.
Esercitazioni su casi reali. Output utilizzabili il giorno

successivo.

03 Trasversale.
Metodo applicabile a marketing, HR, commerciale, legale,

direzione.

04 Durevole.
Competenze che restano nel tempo, indipendenti dalla

piattaforma del momento.
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10 / CONTATTI · CORSO AI GENERATIVA

PROSSIMI PASSI

Pronti a
partire?
Calendario, durata, contenuti personalizzati sul

vostro contesto: definiamo insieme il taglio del

corso e i casi d'uso prioritari per il vostro team.

GRAZIE · GIOVANNI BUOLI

PER IL PROSSIMO PASSO

Giovanni Buoli
CONSULENTE AI · IN COLLABORAZIONE CON ELIF STUDIO

EMAIL giovanni@giovannibuoli.com

WEB www.giovannibuoli.com

REFERENTE Giovanni Buoli · consulente AI

PRENOTA calendly.com/giovannibuoli

CORSI giovannibuoli.com/corsi-ai-aziende

Impaginazione realizzata con l'aiuto dell'AI e rivista da Giovanni Buoli.
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